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Alla Direzione Regionale W.F. per il Lazia

e p.c. Alla Direzione centrale per l'Emergenza ed il
Soccorso tecnico Urgente

Prot. 05/13 AI Comando provinciale W.F. di Roma

Alla Segreteria Generale CONAPO

OGGETTO: Settore USAR

Facendo seguito alla precedente nota sull'argomento prot. 159 del 28.05.2012, con
la presente la scrivente O.S. intende nuovamente focalizzare l'attenzione sul settore
USAR, o meglio, su quanto sarebbe stato auspicabile fare e che allo stato attuale ancora

non si è fatto:

- da quasi un anno e mezzo risultano formate circa 40 unità sul Comando capoluogo.
Tali unità, che dovrebbero costituire il servizio USAR regionale nonché il Team
internazionale, non hanno potuto frequentare alcuna sessione di re-training e
restano di fatto inutilizzate;

- a fronte di un articolato progetto regionale, nessun dispositivo di soccorso, seppur
minimale, è stato attivato e nessuna sede operativa è stata indicata;

- nonostante una consistente e ripetuta distribuzione di fondi ministeriali verso altre
realtà USAR (leggasi i Comandi del centro nord), non risulta siano stati richiesti da
parte di Codesta Direzione - né tantomeno acquisiti - i materiali, i mezzi e le
dotazioni individuali necessarie;

- il settore USAR, a differenza di tufti gli altri settori operativi, non viene neanche
menzionato tra le componenti dell'unità di crisi regionale;

- tra l'altro, i previsti corsi di formazione di base USAR per il personale di sezione
operativa non sono stati autorizzati dal Ministero.

Giova ricordare che su tale settore, i cui principi dovranno necessariamente
costituire la logica unificante del primo intervento in caso di terremoti o eventi correlabili,
potrebbe costituire un'altra eccellenza del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, ma dopo i

corsi iniziali ed una prima fase embrionale di avvio del progetto, nel Lazio tutto si è fermato
senza avere neanche contezza se lo stesso riprenderà ed avrà il necessario sviluppo
oppure se verrà totalmente abbandonato. ll lasso di tempo considerato e di circa un anno
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e mezzo, quindi rimane difficile pensare che si tratti di "riflessioni" per una profonda

revisione del progetto iniziale.

ll CONAPO si auspica che quest'ultima ipotesi non venga percorsa anche perché,

come indicato in premessa, atteso che l'Amministrazione e le lstituzioni Europee hanno

individuato Codesta Direzione e il Comando di Roma quale sede di Team internazionale,

alla prossima emergenza, anziché una partecipazione di efficacia e prestigio, si andrà

incontro ad un sostanziale fallimento (oltre alle altre Direzioni W.F., molte strutture della

cosiddetta protezione civile saranno ben liete di prendere il posto lasciato dai Vigili del

fuoco).
ln tale eventualità la scrivente O.S. solleciterà l'individuazione di responsabilità da

parte di coloro che a fronte di un iniziale investimento in corsi di formazione ed

attrezzature hanno bloccato tutto.
Tra l'altro l'immobilismo della Direzione Regionale Lazio nei confronti del settore

USAR stride con la dinamicità mostrata nella creazione del settore GOS, SAF e TAS

regionali verso i quali la scrivente O.S. siè mostrata molto critica per i criteridi attuazione.

Si chiede pertanto di conoscere quali siano le reali intenzioni di codesta Direzione
Regionale riguardo lo sviluppo del settore USAR tenendo presente che se non verranno
ripresi i lavori per I'organizzazione del settore stesso il CONAPO ricorrerà a tutte le forme
di protesta ritenute idonee per sollecitare l'attuazione in concreto di tale settore.

Nel rimanere a disposizione per qualsiasi contributo ritenuto necessario si sollecita
altresì l'apertura di un tavolo tecnico al r§uardo.

L'occasione è gradita per porgere distinti saluti.
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